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Comunicato stampa

Volterra, luglio 2005

COMUNE DI VOLTERRA, REGIONE TOSCANA, PROVINCIA DI PISA,

COMUNI DI POMARANCE, CASTENUOVO V.C., MONTECATINI V.C.,MONTEVERDI M.MO,

COMUNITA’ MONTANA ALTA VAL DI CECINA, 

CONSORZIO TURISTICO DI VOLTERRA VAL DI CECINA VALDERA ,

AZIENDA ASA- LIVORNO, 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA S.P.A,

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA
Festival Volterrateatro.05

Festival internazionale di teatro, musica, danza, Poesia, video, arte e cultura

Volterra, Pomarance, Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini Val di Cecina e Monteverdi Marittimo (Pisa)

I TEATRI DELL’IMPOSSIBILE

18 – 31 luglio 2005

XIX edizione

direzione artistica Armando Punzo

organizzazione Carte Blanche

VOLTERRA TEATRO DEL NUOVO MONDO

Dal 18 al 24 luglio 2005

Dal 18 luglio al 31 luglio 2005 si svolge, a Volterra e nei Comuni di Pomarance, Castelnuovo V.C., Montecatini V.C. e Monteverdi M.mo, la XIX edizione del Festival VolterraTeatro, organizzato dall’Associazione Carte Blanche, con la direzione artistica di Armando Punzo e in collaborazione, come di consueto, con Armunia Festival Costa degli Etruschi. Si rinnova anche la collaborazione con il Teatro Metastasio Stabile della Toscana e il Premio Scenario per la promozione di giovani compagnie. 
Il Festival è promosso da: Comune di Volterra, Regione Toscana, Provincia di Pisa, Comuni di Pomarance, Castenuovo V.C., Montecatini V.C., Monteverdi M.Mo, Comunità Montana Alta Val di Cecina, Azienda Asa-Livorno, Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A., Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra; ed è in collaborazione con Consorzio Turistico di Volterra Val di Cecina Valdera.
VolterraTeatro, un festival che pensa, e che si interroga sulla possibilità di costruire un nuovo mondo. Coinvolge personaggi della filosofia, dell’economia, della scienza e della cultura che si affiancano ai nuovi autori della scena per disegnare, insieme con il pubblico, il profilo di un nuovo mondo possibile. VolterraTeatro con la sua grande piazza diviene un’Agorà del terzo millennio, cuore pulsante della città e del libero scambio di idee e di esperienze, in cui le persone possono incontrarsi e stabilire relazioni. Un luogo dove non esistono differenze di età, di razza o di religione, ma solo la necessità di ritrovare lo spirito dei grandi ideali e rilanciarlo nella concretezza della nostra contemporaneità. 

Il Festival si apre lunedì 18 luglio con il progetto Festival in Festa, percorsi itineranti di teatro, musica e sapori con i Tony Clifton Circus e la Roaring Emily Band nei centri storici dei comuni di Pomarance, Castelnuovo V.C., Montecatini V.C., Monteverdi M.mo, in collaborazione con la condotta Slow Food –Volterra Val di Cecina.

Il 18 luglio la surreale compagnia Tony Clifton Circus è a Pomarance (Centro Storico ore 21.30) con Rubbish Rabbit esilarante e divertente spettacolo dedicato ai più piccoli, ma non solo. Lo spettacolo Rubbish Rabbit farà tappa, sempre alle ore 21.30, nei centri storici di Castelnuovo V.C. il 19luglio, a Monteverdi M.mo il 20 luglio, a Montecatini V.C. il 24 luglio.
Non solo la comicità, ma anche l’inebriante musica dixielan della Roaring Emily Band, e le degustazioni di prodotti tipici locali sono gli ingredienti di Festival in Festa, nelle piazze e le vie di Monteverdi M.mo (20 luglio ore 22.30, di Pomarance (21 luglio ore 21.30), Castelnuovo (23 luglio ore 21.30), Montecatini V.C. (24 luglio ore 22.30).

Il Festival il 19 e il 25 luglio a Castello dei Vescovi, Bosco del Berignone, è anche memoria storica, grazie al progetto speciale dal titolo Spada, Chiti, Notturno e Morini, quattro percorsi di memoria nella vita partigiana (prima nazionale), a cura de I Teatri della Resistenza, scritto da Dario Focardi, con Simone Faucci, Dario Focardi, Tebana Masoni e con gli studenti dell’ ITIS di Pomarance: Alessio Bacci, Giulio Bellini, Daniele Olivelli. Con la partecipazione dei partigiani Aroldo Salvadori, Dante Fabiani, Libero Filippi, Leonetto Sprugnoli e Silvano Bernardeschi. Una produzione di Teatri della Resistenza e Volterrateatro. Percorsi nei sentieri della Resistenza nella Val di Cecina all’interno di jeep con guide speciali, i partigiani, veri protagonisti e testimoni di quella pagina di storia, raccontata attraverso i loro momenti di vita: ricordi, azioni, suoni e cibo. La memoria si trasmette di generazione in generazione. La memoria partigiana ha saltato una generazione perché tra i giovani di allora ed i giovani di oggi c’è stato un vuoto: con questo percorso nei luoghi, nei racconti, nei canti partigiani la Resistenza travalica i muri e i monumenti dell’ufficialità per calarsi nella realtà del racconto trasformandolo in un momento di vita reale. Il progetto è in collaborazione con Slow Food ed il coinvolgimento attivo dei Comuni di Pomarance, Volterra, Casteluovo V.C, Montecatini V.C. e Monteverdi M.mo e della Comunità Montana Alta Val di Cecina.

Venerdì 22 luglio (ore 18.30 ritrovo Borgo S. Stefano, Chiesa di S. Stefano) lungo le Mura della Berniona sarà allestito il PROGETTO SLOW THEATRE, da un idea di Armando Punzo a cura di Slow Food Condotta di Volterra  Alta Val di Cecina, in collaborazione con La Vena di Vino, un ringraziamento particolare alla famiglia Bettini. Percorsi sensoriali in natura, suggestioni gastronomiche, le parole di Giacomo Trinci, poeta e autore toscano tra i più importanti, sono la nuova alchimia che il Progetto Slow Theatre regala al Festival, nella splendida cornice di Borgo S. Stefano, uno dei luoghi più suggestivi della città di Volterra. Un incontro tra teatro, sapori e profumi della natura, per riscoprire un modo antico di vivere cibo e teatro, restituendo ad entrambi il loro valore di condivisione e comunanza.

Cornice visiva del Festival diverse mostre fotografiche, tra queste la mostra Elogio alla Libertà di Stefano Vaja, fotografo che da anni segue e documenta il lavoro della Compagnia della Fortezza. I suoi scatti raccontano infatti della faticosa e meticolosa preparazione della scena all'interno del carcere di Volterra, delle prove e dello spettacolo P.P. Pasolini elogio al disimpegno, sotto un sole implacabile, di una replica speciale, per i familiari dei detenuti, e di quando tutto finisce (dal 23 al 31 luglio Saletta del Giudice Conciliatore); la mostra Luoghi e volti della memoria di Piernello Manoni, un percorso tra gli sguardi della realtà dell’ospedale psichiatrico di Volterra alla scoperta di una vita oltre la quotidianità, riflessione sulla libertà, l’onore, la solidarietà ed il rispetto per l’uomo (dal 25 al 31 luglio, Vicolo delle Prigioni); Gianni Gronchi è invece il curatore di La città in-cinta...muraria, idee cresciute dentro la città, mostra fotografica sui laboratori teatrali per bambini – itinerari dal 1999 al 2004 (dal 23 al 31 luglio, Sotterranei della Pinacoteca); divertente e goliardica la mostra Con il seno di poi, semiseria esposizione di reggiseni (dal 18 al 31 luglio, Enoteca La Vena di Vino).
Tutti alla Libreria del Festival con testi, approfondimenti, musica,  curiosità e …gadget del Festival (dal 18 al 31 luglio, Vicolo delle Prigioni).

	Per info: tel. 0588. 85637/ 88761
info@volterrateatro.it
www.volterrateatro.it
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